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Le vie della ripresa
LE MISURE DEL GOVERNO

Consip. Da lunedì passo avanti nella digitalizzazione sulla piattaforma di e-procurement del ministero dell’Economia

Il decreto Irpef
Il premier: sulle coperture hanno detto il falso
Il presidente: io garante della loro autonomia

Davide Colombo
ROMA

Alterminedellaprimasetti-
mana di avviamento del pro-
gramma nazionale Garanzia
Giovani e alla vigilia del voto fi-
nale sul decreto lavoro, Giulia-
noPolettiapreunnuovofronte.
Intervenendoaunconvegnosul
Jobs act organizzato dal gruppo
del Pd del Senato, il ministro ha
dettoche«ildirittoacquisito, se
è un privilegio ingiustificato, va
ridiscusso». Parlando di lavoro
eprevidenzailministrohaspie-
gato che in prospettiva occorre
costruire un punto di equità e
giustizianelrapportotragenera-
zioni: bisogna riflettere sul fatto
che esiste una generazione che
haacquisitodirittineglianni ’60
e ’70 e che si confrontaoggi con
giovanidivent’annichenonhan-
no ancora iniziato a lavorare e
non possono contare su garan-
zieotutele. Interpellatodaicro-
nisti Poletti ha poi chiarito che
«cisonodellecose fuoridiscus-
sione, non stiamo parlando di
maltrattare la gente o portar via
la pensione». Ad esempio, ha
spiegato, «il Governo una cosa
l’ha fatta: ha stabilito un tratta-
mentomassimoperidirigenti».
Di qui la domanda: «Possiamo
farealtriragionamentidiquesto
tipo?Cisonodeglielementi che
possono essere messi in discus-
sione perché non coerenti o
equirispettoagliobiettivicheci
siamopostiperilPaese?»

Si tratta di temi trasversali. E
che incrociano sia con le pro-
spettive della nuova regulation
sullavoro,chesaràrealizzatado-
pol’approvazionedelddldelega
il cui iter parte proprio in Sena-
to, sia con gli annunciati inter-
ventiperuna«soluzionestruttu-
rale» del problema esodati. Mi-
surequesteultimechepotrebbe-
ro portare a ritocchi in materia
pensionistica che, al momento,
nonsonotuttaviainagenda.

Polettihaammessoledifficol-
tà che si potrebbero incontrare
nelriaprireladiscussionesuidi-
rittiacquisiti.Mahasottolineato
anche la sua determinazione:
«Su queste cose ci sono delle
spettacolarialleanze,tuttiigrup-

piparlamentarisonod’accordo.
Maseunacosaè ingiusta ionon
sono d’accordo, anche se sono
l'unico».

Intanto è arrivato l’ok della
commissione Lavoro della Ca-
meraaldecretoleggesuicontrat-
ti a termine e l’apprendistato. Il
testo, immutato nella versione
approvata mercoledì al Senato,
saràall’esamedell’auladiMonte-
citorio da lunedì e dovrà essere
votatoinviadefinitivaentroil19
maggio pena la sua decadenza:
«È molto probabile che venga
messalafiducia»hacommenta-
toilpresidentedellacommissio-
ne,CesareDamiano.

TornandoalGaranziaGiova-
ni,in7giornileadesionisonoar-
rivateaquota29.936.Sono21.189
i giovani che si sono iscritti al
programmaattraversoilportale
nazionale e 8.747 quelli che lo
hannofattosuiportaliregionali.
La maggior parte delle adesioni
ègiuntadaCampania(22%),Sici-
lia(17%)eToscana(11%).
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7 Il significato letterale è
"revisione della spesa"
(pubblica). Si considerano le
tendenze della spesa e l'efficacia
degli interventi che la
compongono, per attuare una
razionalizzazione. Introdotta in
Italia nel 2007 dall’allora
ministro dell'Economia,
TommasoPadoa Schioppa, la
spending review è tornata
d’attualità nel 2012con il
Governo Monti che aveva anche
nominato un commissario
straordinario (Enrico Bondi).
Funzione che ora sarà svolta da
Carlo Cottarelli.

Sulle consulenze l’ultimo tetto
allaspesa è stato introdotto con il
dl 101 del 2013

Lavoro. Da lunedì il Dl in aula alla Camera

Leadesioni alpiano Garanzia
Giovaniattraversoi portali
nazionalee regionale.
Dati all’8 maggio

LA POLEMICA

Roberto Turno
ROMA

Il banchetto non è (anco-
ra) finito, anche se offre tre
portate su dieci in meno ai
commensali. E la festa in qual-
che modo continua per tanti.
Una festa che solo per consu-
lenze è costata 825 milioni al
corpaccione della pubblica
amministrazione, più altri 239
milioni di incarichi ai dipen-
denti, soprattutto ai dirigenti.
In tutto 1,05 miliardi. Costi mi-
liardari,maincalodioltre600
milioni (-34%) nel giro di soli
dodicimesi.Effettodeitaglial-
laspesapubblica,deiprimicol-
pi di scure ante spending re-
view. Che hanno prodotto un
dimagrimentodi31milaconsu-
lentie un modesto aumento di
1.300 incarichi ai dipendenti
pubblici. Sul campo restano
138mila dipendenti con incari-
chi e 157mila consulenti. Con
scuolaesanitàchecontinuano
a fare la parte del leone e che
insieme cumulano oltre 300
milioni di consulenze, poi
l’universodientilocalieregio-
nichesommanoaltri280milio-
ni. Ma anche le università con
105 milioni fanno la loro parte,
mentre i ministeri si sono fer-
matiunannofaa 28milioni.

Risultati che non potrà non
apprezzare il Governo, e an-
che considerare nelle trattati-
ve in vista dei prossimi passi
che si appresta a muovere tra i
tagli della spending e l’annun-
ciata rivoluzione della buro-
crazia. Risultati che arrivano
dal rapporto del ministero per
la Semplificazione relativo al
2012, appena trasmesso al Par-
lamento dal ministro Marian-
na Madia ma messo a punto a
fine dicembre dell’anno scor-
sodalsuopredecessore.Quasi
buone notizie, si direbbe, an-
chesetraincarichieconsulen-
ze continuano a essere stacca-
ti assegni a nove zeri, chissà se
sempree quanto utiliper i ser-
vizidellaPa,chissàquantodav-
verosemprebenspesi.Questo
lo diranno anche le indagini
della Corte dei conti, che do-
vràmetteresottolalenteleam-
ministrazioni pubbliche che
non hanno trasmesso, come è
loro preciso dovere, tutti i dati

suquestigenere dispese.
A partire dalle spese per le

consulenze, che sono tuttora
nel mirino della magistratura
contabile. Il rapporto del mi-
nistero parla di 156.931 incari-
chi in calo del 16,3% (31mila in
meno) e di 273mila incarichi
assegnati (-1%), per un totale
di825milionidicompensiero-
gati, in diminuzione del
36,3%: 467 milioni in meno ri-
spetto all’anno prima. Il tutto
per un compenso medio per
consulenza di 3.981 euro
(-135) e un numero medio di
1,64 incarichi a persona.

Queste le medie. Che vanno
però lette per singolo settore
del corpaccione della Pa. Ecco
così, ad esempio, che Regioni
e autonomie locali hanno vi-
sto scendere i compensi con-

cessi del 49%; i ministeri, le
agenzie fiscali e Palazzo Chigi
hanno tagliato intorno all’11
per cento. Meno della sanità
(-34%), la regina delle consu-
lenzeconicomuni,dellaricer-
ca (-19%) e dell’università
(-37%). La scuola ha sforbicia-
to le spesedel 17 percento. Ma
565milionidituttigli825milio-
ni–quasi il70%dell’interator-
ta – di compensi erogati per
consulenzecontinuaaconcen-
trarsi in tre grandi capitoli di
spesa:serviziosanitarionazio-
nale (223 milioni), regioni ed
enti locali (272milioni)escuo-
la (71 milioni). Con 123mila in-
carichisu156milatotali.Dano-
tare che i comuni da soli, nel
2011, assegnavano per consu-
lenze579milioni.Iltopinasso-
luto. Con la sanità "gallina
d’oro" che poteva vantare al
suoattivopiùconsulenzedial-
tovalore (oltre 15milaeuro).

Anchegli incarichiassegna-
ti ai dipendenti pubblici han-
no fatto segnare valori in di-
scesa, tranne che per i 138.407
dipendenti cui sono conferiti
incarichi (+1% circa) e per il
numero di incarichi (262mila,
+6,6%). Si attesta a 230 milio-
ni l’ammontare dei compensi
erogati, con una riduzione di
118 milioni in dodici mesi
(-34%) con valore medio per
singolo compenso di 1.358 eu-
ro. A fare la sua parte, spiega
la relazione, sarebbero state
le «sempre più stringenti re-
goledipubblicitàetrasparen-
za» imposte per legge come il
rafforzamento dei controlli.
Spicca l’aumento di incarichi
tra agenzie fiscali e dogane
(da 885 a 3.307), nella ricerca
(da 954 a 1.389). Crescono an-
cora nelle università (+4,6),
nelleregioni(-1,2%)enellasa-
nità (+2,5%). Crollano invece
dell’8,7% nella scuola. Un ca-
lo verticale che naturalmente
si riflette anche sulle spese,
per tutti i comparti. Con i ma-
schi che hanno incassato il
quasi il doppio delle colleghe
femmine: 144 milioni contro
85 milioni. Le quote rosa nella
Pasonoancoraunternoal lot-
to, anche se le donne sono or-
mai la maggioranza.
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I numeri

Acquisti pubblici solo con firma digitale

Emendamenti allo studio
Il relatore Antonio D’Alì (Ncd): «Si valuta
ampliamento del taglio Irap per le Pmi»

Garanzia Giovani

Marco Mobili
Marco Rogari
ROMA

È alta tensione sul nodo co-
perture del decreto Irpef. Con
tanto di scontro tra Palazzo Chi-
gie PalazzoMadama. Ainnesca-
re la miccia è Matteo Renzi. Che
intervenendo di prima mattina a
"La telefonata" su Canale 5 torna
sul dossier elaborato la scorsa
settimana dal Servizio bilancio
del Senato in cui sono stati
espressi diversi dubbi e perples-
sità sulle coperture per il bonus
da 80 euro mensili e anche su
quello per il taglio dell’Irap. Per
ilpremier leprevisionidei tecni-
ci del Senato sono «tecnicamen-

te false». Non solo. «Noi – affer-
maRenzi–abbiamochiestoalSe-
nato e ai tecnici del Senato alcu-
ni sforzi. Per esempio abbiamo
proposto una regola per cui vale
il tetto allo stipendio dei mana-
ger della Pa, 240mila euro. Do-
vrebbero farlo anche in Senato e
alla Camera. Hanno risposto? A
me no». La secca replica del pre-

sidentedelSenato,PieroGrasso,
nonsifaattendere:«Sonogaran-
tedell’autonomia e dell’indipen-
denzadellevalutazionidegliuffi-
ciedeisenatorichenonpossono
essere considerate in parte vali-
dee inpartecarta straccia».

Grasso difende a spada tratta il
Servizio bilancio di Palazzo Ma-
damaelesueanalisicondottecon
competenza e rigore, e sottolinea
che«l’unicofarodell’ufficiobilan-
cioè ilpienorispettodell’articolo
81 della nostra Costituzione». E
soprattutto manda un messaggio
chiaroalpremier: «Ricordocheil
Senato è un’istituzione che meri-
tarispettoenonuncarrozzoneco-
medefinito daqualcuno».

L’ultima parola è spettata, co-
munque, a Renzi. Che in serata in
un’intervista alla trasmissione
"Virus" ha ribadito che per la bat-
taglia sugli 80 euro «non intende
chiedere permesso ai burocrati».
Nonsolo.Ilpremiercapisceilpre-
sidente del Senato, ma insiste nel
negare che manchino le copertu-
re per il decreto Irpef: «Non mi si
dica che non ci sono coperture. Il
presidente Grasso tende a difen-
dere l’istituzione che presiede, lo
comprendo, capisco il suo ruolo.
IononstoattaccandoilSenato,di-
cocheilSenatovasuperato,cheil
bicameralismoperfettohacombi-
natodanniall’Italia».

Intanto, da Via XX settembre

l’Economiafasaperecheduegior-
ni prima delle elezioni europee
785.979 dipendenti pubblici per-
cepirannoilcreditoIrpef.Eperol-
tre618mila dipendenti con reddi-
ti tra 8.000 e 24.000 euro annui il
"bonus Renzi" sarà pieno, ovvero
di 80 euro. Per altro ben visibile
suicedolini elaboratidal Mef sot-
to la voce «Credito art. 1 DL
66/14». È solo una piccola parte
dei10milionididipendenticheri-
ceveranno a fine maggio il bonus.
Almeno lo spera il Governo e la
stessaEconomiachechiudelano-
ta diramata ieri ricordando che
come Dipartimento dell’ammini-
strazionegeneralehagiàelabora-
to quasi 800mila buste paga, il

chedimostrala«fattibilitàe l’effi-
cacia del provvedimento, che po-
trà essere implementato tempe-
stivamente tanto nel settore pub-
blicoquantonelsettore privato».

Il botta e risposta tra Renzi e
Grassofa immediatamentesali-
re la tensione in Parlamento.
ConilleghistaRobertoCaldero-
li,attualevicepresidentedelSe-
nato, che minaccia querela nei
confronti del premier chieden-
doall’ufficiodipresidenzadiPa-
lazzoMadamadiagireintalsen-
so. Critiche a Renzi piovono da
Forza Italia, con il capogruppo
al Senato, Paolo Romani, che
chiede al Governo di rispettare
gli atti e gli studi delle Camere.

Anche Sel definisce gravissimi
gli attacchi del premier ai tecni-
ci del Senato. Ma a non gradire
leparolediRenzièanchelasini-
stradel Pd. Con Stefano Fassina
che afferma: «Il Servizio bilan-
cio del Senato, come il servizio
corrispondente della Camera, è
un’istituzionedieccellenza,ele-
vata professionalità e indipen-
denza». E aggiunge: «Sono gra-
vi i continui attacchi del presi-
dente del Consiglio a un’istitu-
zione decisiva per l’autonomia
delParlamento».

Sul fronte dei lavori delle Com-
missioniFinanzeeBilanciosiatten-
de il deposito degli emendamenti
fissato a martedì 13. Il relatore di
Ncd, Antonio D’Alì, non esclude
che si possa valutare un amplia-
mento o una rimodulazione del ta-
glioIrapperdaremaggiore«atten-
zioneallepiccoleaziende».
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Nuovo fronte di Poletti
«Stop ai diritti acquisiti
se ingiustificati»

Spendingreview

ROMA

Basta fax. E soprattutto
porte aperte alla trasparenza.
Sarannoquesti alcuni deiprin-
cipalieffettidellanuovafasedi
"digitalizzazione" degli acqui-
stidibenieservizidellapubbli-
ca amministrazione sulla piat-
taforma di e-procurement del-
la Consip, la società del mini-
stero dell’Economia che, an-
che sulla base del recente de-
cretoIrpefdelGoverno, sta di-
ventandosemprepiù un riferi-
mento obbligato nel pianeta
delle forniture. Da lunedì 12
maggiotutte leattivitàdinego-
ziazionepotrannoessereeffet-

tuatesolodautenti inpossesso
di firmadigitale.Unaprocedu-
ra molto più snella e veloce
che oltre a produrre vantaggi
in termini di semplificazione
dovrebbe anche consentire
una riduzione dei costi ammi-
nistrativi a carico delle impre-
see della stessa Pa.

Si tratta di «un ulteriore
passoavantiverso la digitaliz-
zazione degli acquisti pubbli-
ci e la smaterializzazione del-
lerelativeprocedure»,sottoli-
nea Consip.

Il ricorso alla firma digitale
da parte delle amministrazioni
edelle imprese abilitate era già
previsto per gran parte degli
strumenti di acquisto legati al
"flusso" delle forniture: dal
Mercato elettronico della pub-
blica amministrazione (Mepa)
agliaccordiquadroealsistema
dinamicodiacquisizionecolle-
gatoaunaproceduraesclusiva-
mente elettronica. Di questa

"gamma"finoadogginonface-
vapartesoltanto il sistemadel-
le convenzioni nell’ambito del
quale era ancora possibile il ri-
corso al fax per le amministra-
zioni prive di firma digitale.
Mada lunedìper tuttigliordini
dovrà tassativamente scattare
laproceduraonline. Consipha
già provveduto a informare le
amministrazioni interessate.
Per le imprese cambia poco vi-
sto che le aziende devono già
obbligatoriamente essere in
possesso della firma digitale,
ancheseconlanuovaprocedu-
raobbligatoriasaràpiùsempli-
cericevereegestiregliordini.

La firma digitale a 360 gradi
siva ad affiancare al servizio di
fatturazione elettronica messo
a disposizione dal febbraio
scorso delle Pmi abilitate al
Mercato elettronico della Pa.
Fatturazione elettronica che
dalprossimo6giugnodivente-
ràobbligatoriacomedocumen-
to di pagamento nei confronti
di Ministeri, agenzie fiscali ed
entinazionalidiprevidenza.Se-
condo Consip «sia il passaggio
all’obbligo di utilizzo della fir-
ma digitale per gli acquisti, sia
l’adozione della fatturazione
elettronica rappresentano im-
portanti step verso la moder-
nizzazione e una maggiore tra-
sparenza e semplificazione dei
processid’acquistodellaPa».

M.Rog.
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CEDOLINI TESORO
Già pronto il bonus Irpef per
780mila lavoratori pubblici
che lo riceveranno il 23
maggio.Credito pieno da 80
euro per618mila dipendenti

Portali
regionali
8.747

Portale
nazionale
21.189

Totale
complessivo

29.936

Pa, ancora 1,1 miliardi di consulenze
Taglio ai compensi oltre il 30% - Calano le collaborazioni esterne, più incarichi interni

TRANSAZIONI ONLINE
Lanovità si affianca
al servizio di fatturazione
elettronicada febbraio
adisposizione dellePmi
abilitateal Mercato elettronico

L’attacco di Renzi
IerimattinasuCanale5

MatteoRenziportaunnuovo
attaccoalServiziobilanciodel
Senatocheespressodubbi
sullecopertureperilbonusda
80euroeiltagliodell’Irap.Per
ilpremierleprevisionidei
tecnicidelSenatosono
«tecnicamentefalse»

La difesa di Grasso
Lareplicadelpresidentedel

Senato,PieroGrasso,nonsifa
attendere:«Sonogarante
dell’autonomiae
dell’indipendenzadelle
valutazionidegliufficiedei
senatorichenonpossono
essereconsiderateinparte
valideedinpartecarta
straccia»

Senato, scontro Renzi-Grasso sui rilievi dei tecnici

SANITÀ AL PRIMO POSTO
Incarichi e consulenze per comparto. Dati 2012

PIÙ INCARICHI AI DIPENDENTI
L’andamento delle consulenze all’interno e all’esterno della Pa

RELAZIONE AL PARLAMENTO
Ildocumento presentatodal
ministro Madia. Nel 2012
icompensi per gli incarichi
esternia 825 milioni, quelli
ai dipendenti Pa a 239 milioni

Incarichi ai dipendenti pubblici (biennio 2011-2012)

2011 2012 Var. %

Dipendenti cui sono stati
conferiti incarichi 137.105 138.407  0,95

Incarichi conferiti 246.130 262.336  6,58

Ammontare complessivo dei
compensi erogati (€) 348.487.072 230.076.844 -33,98

Compenso medio per incarico (€) 1.466,72 1.358,57 -7,37

Consulenti e collaboratori esterni (biennio 2011-2012)

2011 2012 Var. %

Consulenti e collaboratori cui
sono stati affidati incarichi 187.569 156.931 -16,33

Incarichi conferiti 277.086 273.994 -1,12

Ammontare complessivo dei
compensi erogati (€) 1.292.836.918,89 825.620.327 -36,14

Compenso medio per incarico (€) 4.565,42 3.981,35 -12,79

Comparto
Incarichi a dipendenti pubblici Consulenze

Incarichi Compensi (€) Collaboratori Compensi (€)
Agenzie fiscali e monopoli di Stato 3.307 1.478.840,94 2.066 8.342.514
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 545 870.906,57 78 418.039
Enti di vigilanza 99 119.529,51 91 609.060
Enti ex art.70 d.lgs. 165/2001
(Cnel, Unioncamere, Enac, DigitPa ecc.) 78 95.082,07 16 282.216

Enti pubblici non economici 884 4.796.574,63 5.045 79.505.212
Forze armate 117 123.273,78 0 0
Forze di polizia ad ordinamento civile
(Polizia di Stato) 521 1.366.039,67 5 1.108

Forze di polizia ad ordinamento civile
(Corpo forestale dello Stato) 94 351.931,37 67 638.459

Forze di polizia ad ordinamento
militare 318 3.588.074,94 185 1.404.041

Istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e musicale 1.086 3.689.899,09 2.920 7.385.535

Istituzioni ed enti di ricerca e
sperimentazione 1.389 2.590.356,97 3.038 22.917.406

Ministeri 9.625 16.059.233,87 3.632 28.100.261
Presidenza del Consiglio dei ministri 57 245.267,29 131 2.537.645
Province autonome 2.428 3.865.084,70 5.754 38.450.019
Regioni a statuto speciale 1.799 3.402.307,79 2.835 14.145.308
Regioni e autonomie locali 23.714 48.106.347,15 44.814 220.795.265
Scuola 41.339 50.307.868,43 33.143 70.775.290
Servizio sanitario nazionale 33.500 51.991.911,13 17.676 223.489.489
Università 17.507 37.028.314,04 35.435 105.823.462
Totale generale 138.407 230.076.843,93 156.931 825.620.327


